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  DEFINIZIONI  
 

Ai seguenti termini le Parti attribuiscono il significato qui precisato: 
 

ASSICURAZIONE: il contratto di assicurazione; 
CONTRAENTE il soggetto che stipula l'assicurazione; 
ASSICURATO il soggetto il cui interesse è protetto dall'assicurazione; 
SOCIETA’ l'impresa assicuratrice; 
BROKER l’intermediario incaricato dal Contraente della gestione ed esecuzione del contratto, 

riconosciuto dalla Società; 
PREMIO la somma dovuta dal Contraente alla Società; 
POLIZZA il documento che prova l'assicurazione; 
RISCHIO la probabilità che si verifichi il sinistro e l'entità dei danni che possono derivarne; 

              SINISTRO il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata la garanzia assicurativa; 
INDENNIZZO la somma dovuta dalla Società in caso di sinistro; 
FABBRICATI l’intera costruzione edile e tutte le opere murarie e di finitura compresi fissi e infissi ed 

opere di fondazione o interrate ed escluso solo quanto compreso nella definizioni di 
macchinario, attrezzature, arredamento; 

BENI oggetti d’arte o di particolare riconosciuto valore artistico, storico, culturale o museale o 
di altro genere  o comunque  ritenuti  tali dall’Assicurato, compresi,  a solo titolo 
esemplificativo  e  non  limitativo:  oggetti  archeologici,  viole  e  violini  e  relativi  archi; 
disegni, dipinti ed affreschi ( che rientrano in questa definizione anche se facenti parte di 
fabbricati),  quadri,  acqueforti,  decori,  mosaici,  marmi,  statue,  sculture,  colonne  (che 
rientrano in questa definizione anche se facenti parte di fabbricati) ; libri rari, manoscritti, 
documenti;  tessuti  pregiati,  tappeti  pregiati,  tappezzerie  pregiate,  arazzi;  porcellane  e 
ceramiche; vetrate, vetri ed oggetti di vetro decorati e non; numismatica e filatelia storica 
ed antica; modelli; plastici o riproduzioni di particolare e riconosciuto valore scientifico o 
artistico;  prototipi;  pezzi  unici  od  originali;  divise,  stendardi,  armi,  medaglie,  reperti 
militari,  macchinari,  attrezzi  e  strumenti  tecnici,  musicali,  agricoli,  di  lavoro  o  di  altro 
tipo;  automezzi;  e,  in  genere,  qualsiasi  raccolta  o  collezione.  Riproduzioni  su  tavola, 
materiale interattivo, video animazioni, video in geneser. 
 Il  tutto  sia  formanti  una  collezione  che  singoli  pezzi.  Inclusi  enti  all’aperto  e/o 
trasportati. 

INCOMBUSTIBILITA si considerano incombustibili sostanze e prodotti che, alla temperatura di 750 °C, non 
danno luogo a manifestazioni di fiamma né a reazione esotermica; il metodo di prova è 
quello adottato dal Centro Studi Esperienze del Ministero dell’Interno; 

ENTI ALL’ APERTO impianti, macchinari, attrezzature che non sono posti sotto tetto dei fabbricati assicurati e 
che, per loro naturale destinazione, adempiono all’uso per cui sono stati progettati 
all’aperto; 

STIMA ACCETTATA il valore commerciale attribuito all'oggetto di comune accordo fra le Parti; 
VALORE 
DICHIARATO 

il valore indicato dal Contraente o dall'Assicurato, restando a carico di questi la prova del 
reale valore commerciale dell'oggetto colpito da sinistro; 

DEPREZZAMENTO la diminuzione di valore commerciale subita dall'oggetto, dopo il restauro effettuato con 
l'accordo della Società, rispetto a quello che aveva immediatamente prima del sinistro. 

VALORE 
COMMERCIALE 

il prezzo corrente dell’oggetto o quello che potrebbe essergli attribuito nel mercato 
dell'arte o dell'antiquariato; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

  NORME CHE REGOLANO L'ASSICURAZIONE IN GENERALE  
 

Art. 1 - Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio 
Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente e dell'Assicurato relative a circostanze che influiscono sulla valutazione 
del rischio  possono  comportare  la perdita  totale  o parziale  del diritto  all'indennizzo nonché  la stessa  cessazione 
dell'assicurazione ai sensi degli artt. 1892, 1893 e 1894 C.C. 

 
Art. 2 - Pagamento del premio e decorrenza della garanzia 

L'assicurazione ha effetto dalle ore 24.00 del giorno indicato in polizza ancorché il premio venga versato entro i 60 giorni 
successivi al medesimo. 
Se il Contraente non paga i premi o le rate di premio successivi, l'assicurazione resta sospesa dalle ore 
24.00  del  60  giorno  dopo  quello  della  scadenza  e  riprende  vigore  dalle  ore  24.00  del  giorno  del  pagamento,  ferme  le 

successive scadenze ed il diritto della Società al pagamento dei premi scaduti ai sensi dell'art. 1901 del Codice Civile. 
 

Art. 2bis – Obblighi inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari in base alla l.n°. 136/2010 
La Società appaltatrice è tenuta ad assolvere a tutti gli obblighi di tracciabilità previsti dalla legge n. 136/2010. 

 
Nel caso in cui la Società, nei rapporti nascenti con i propri eventuali subappaltatori, subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi  titolo  interessati  all’espletamento  del  presente  appalto  di  servizi,  abbia  notizia  dell’inadempimento  della  propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010 ne dà immediata comunicazione 
alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura- Ufficio territoriale del Governo della Provincia ove ha sede la Stazione appaltante. 

 
L’Amministrazione  può  verificare,  in  occasione  di  ogni  pagamento  all’appaltatore  e  con  interventi  di  controllo  ulteriori, 
l’assolvimento da parte dello stesso, dei subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati 
all’espletamento del presente appalto di servizi, agli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

 
La Società s’impegna a fornire ogni documentazione atta a comprovare il rispetto, da parte propria nonché dei subappaltatori 
e subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati all’espletamento del presente appalto di servizi, degli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010. 

 
Secondo quanto previsto dall’art. 3 comma 9 bis della legge n. 136/2010, il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale 
ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, nelle transazioni finanziarie relative a 
pagamenti  effettuati dagli  appaltatori,  subappaltatori  e  subcontraenti della  filiera delle  imprese  a  qualsiasi  titolo  interessati 
all’espletamento del presente appalto di servizi, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.. La 
risoluzione si verifica quando la parte interessata dichiara all’altra che intende valersi della presente clausola risolutiva. La 
risoluzione,  in  base  all’art.  1458  c.c.,  non  si  estende  alle  obbligazioni  della  Società  derivanti  da  sinistri  verificatisi 
antecedentemente alla risoluzione del contratto. 

 
Art. 3 - Durata del contratto 
Il  contratto ha  effetto dalle ore  24:00 del 1 e  scade alle ore 24:00 del    con  esclusione del tacito 
rinnovo. 
La  Società si  impegna a  prorogare l’assicurazione alle  medesime  condizioni contrattuali ed  economiche, su  richiesta del 
Contraente, per un periodo fino ad 180 giorni oltre la scadenza contrattuale, al fine di procedere all’espletamento di nuova 
gara. 
Si precisa inoltre che, qualora nel corso di durata della presente polizza dovessero intervenire disposizioni normative e/o Atti 
deliberativi dei competenti organi che modifichino l’assetto societario e/o organizzativo dell’Ente Assicurato che comportino 
la cessazione del rischio assicurato nella presente polizza, il  Contraente può esercitare il diritto di recesso anticipato (per 
intervenuta cessazione del rischio). 
In tali eventualità, l’Impresa Assicurativa riceverà (tramite PEC) una comunicazione di recesso con anticipo di 30 giorni. 
In  tale  ipotesi  la  Società  si  impegna,  entro  30  giorni  dall’effetto  del  recesso,  a  rifondere  alla  Contraente  la  parte  di 
premio anticipato relativo al periodo residuo di rischio non goduto, con esclusione delle imposte. 

 
Art. 4 - Modifiche dell’assicurazione 
Le eventuali modificazioni dell'assicurazione devono essere provate per iscritto. 

 
Art. 5 - Aggravamento del rischio 
Il Contraente o l'Assicurato deve dare comunicazione scritta alla Società di ogni aggravamento del rischio. 

Gli aggravamenti di rischio non noti o non accettati dalla Società possono comportare la perdita totale o parziale del diritto 
all'indennizzo nonché la stessa cessazione dell'assicurazione ai sensi dell'art. 1898 C.C. 

 
Art. 6 - Diminuzione del rischio 
Nel caso di diminuzione del rischio la Società è tenuta a ridurre il premio o le rate del premio successivi alla comunicazione 
del Contraente o dell'Assicurato ai sensi dell'art. 1897 C.C. e rinuncia al relativo diritto di recesso. 



 

 
 
Art. 7 – Revisione del prezzo 
Al verificarsi delle ipotesi di variazione del rischio, previsti agli artt. 5 e 6, ovvero nel caso in cui l’ammontare dei sinistri 
pagati dalla Società sommato al computo degli importi posti a riserva dalla Società per i sinistri non ancora pagati, risulti 
eccedere, alla data della richiesta, l’ammontare del premio, al netto delle imposte, pagato dal Contraente o oggetto di 
regolazione per il medesimo periodo di oltre il 25%, la Società potrà richiedere, ai sensi dell’art. 106 del D. Lgs. 50/2016 
“Codice degli Appalti”, la revisione del prezzo. A tal fine si precisa che, ai soli fini del calcolo revisionale, nel rapporto 
sinistri/ premi di cui al precedente comma, verrà computato solo il 75% degli importi posti a riserva dalla Società per i 
sinistri riservati e non ancora pagati. 
Il Contraente, entro 15 giorni, a seguito della relativa istruttoria e tenuto conto delle richieste formulate, decide in ordine 
alle stesse, formulando la propria controproposta di revisione. In caso di accordo tra le parti, si provvede alla modifica 
del contratto; qualora sia pattuito un aumento dei premi, il Contraente provvede a corrispondere l’integrazione del premio 
nei termini di cui all’art. 2 “Pagamento del premio e decorrenza della garanzia”. 

 
Art. 8 – Recesso della Società 
La Società ha diritto di recedere dal contratto esclusivamente nei seguenti casi con le modalità di seguito indicate: 

 
Art. 8.1 – Recesso per dichiarazioni inesatte o reticenze del Contraente 
Le  dichiarazioni  inesatte  e  le  reticenze  del  contraente,  relative  a  circostanze  tali  che  la  Società  non  avrebbe  dato  il  suo 
consenso o non lo avrebbe dato alle medesime condizioni se avesse conosciuto il vero stato delle cose, consentono, qualora il 
contraente abbia agito senza dolo o colpa grave, alla Società di recedere dal contratto stesso con un preavviso non inferiore a 
120 giorni, mediante dichiarazione da inviare dalla Società al Contraente entro e non oltre tre mesi dal giorno in cui la Società 
ha conosciuto l'inesattezza della dichiarazione o la reticenza. 
Nella fattispecie di cui al precedente comma, qualora si verifichi un sinistro prima che l'inesattezza della dichiarazione o la 
reticenza sia conosciuta dalla Società, o prima che questa abbia dichiarato di recedere dal contratto, la Società è comunque 
tenuta, in deroga a quanto previsto dal comma 2 dell’art. 1893 c.c., al pagamento dell’indennizzo per l’intero. 

 
Art. 8.2 – Recesso per aggravamento del rischio 
Dopo il trentesimo giorno successivo alla proposta di cui all’art. 7 “Revisione del prezzo”, presentata dalla Società, ovvero al 
termine della trattativa instaurata ai  sensi del comma 2  del medesimo articolo, in  caso di  mancato accordo tra le  parti, la 
Società può recedere dal contratto di assicurazione con preavviso non inferiore a 120 (centoventi) giorni, da comunicarsi al 
Contraente tramite Raccomandata AR (posta elettronica certificata). 
 
Art. 8.3 – Recesso per sinistro 
Dopo ogni sinistro e fino al 60° giorno dal pagamento o rifiuto dell’indennizzo, la Società e la Contraente hanno la facoltà di 
recedere dal contratto con preavviso di 120 (centoventi) giorni da inviarsi a mezzo di lettera Raccomandata A.R.. 
 

Art. 8.4 - Norme comuni in tutte le ipotesi di recesso 
La Società, entro 30 (trenta) giorni dalla data d’efficacia del recesso, rimborsa la parte di premio, al netto dell’imposta 
governativa, relativa al periodo di rischio non corso. Ai fini del rimborso si tiene conto di eventuali importi dovuti dal 
Contraente. 
In tutte le ipotesi di recesso, come disciplinate  la Società congiuntamente alla volontà espressa di recedere dal contratto dovrà 
fornire,  nella  comunicazione  stessa  di  recesso,  al  Contraente  tutti  i  dati  di  cui  all’art.  14  –  “Obbligo  di  fornire  dati 
sull’andamento del rischio” necessari per la redazione del bando di gara per l’affidamento del nuovo contratto assicurativo. Si 
precisa che il recesso non produce effetto in caso di mancata produzione dei dati richiamati. 
In  tutte le ipotesi di recesso, qualora alla data di efficacia dello stesso, il Contraente non sia riuscito ad affidare il nuovo 
contratto  di  assicurazione,  a  semplice  richiesta  di  quest’ultima,  la  Società  s’impegna  a  prorogare  l’assicurazione  alle 
medesime condizioni, contrattuali ed economiche, in vigore per un periodo massimo di 180 (centottanta) giorni (c.d. “proroga 
tecnica”). 

 
Art. 9 - Foro competente 
Per le controversie relative al presente contratto è competente, esclusivamente, l'autorità giudiziaria del luogo della sede del 
Contraente. 

 
Art. 10 - Buona fede 
L'omissione  da  parte  dell'Assicurato  di  una  circostanza  eventualmente  aggravante  il  rischio,  così  come  le  inesatte  e/o 
incomplete  dichiarazioni dell'Assicurato all'atto  della  stipulazione  del  contratto  o durante  il corso  dello  stesso,  non 
pregiudicano il diritto al risarcimento dei danni, sempreché tali omissioni o inesatte dichiarazioni non siano frutto di dolo o 
colpa grave, fermo restando il diritto della Società, una volta venuta a conoscenza di circostanze aggravanti che comportino 
un premio maggiore, di richiedere la relativa modifica delle condizioni in corso (aumento del premio con decorrenza dalla 
data in cui le circostanze aggravanti si siano verificate o, in caso di sinistro, conguaglio del premio per l'intera annualità in 
corso). 

 
Art. 11 - Indennizzo supplementare 
Qualora a seguito di involontaria violazione degli obblighi di protezione e conservazione richiamati agli art. 160  “Ordine di 



 

reintegrazione” e 163 “Perdita di beni culturali” del D. Lgs. 22 gennaio 2004 n° 42, ed in attuazione rispettivamente del 
5  e  3  comma  degli  stessi  articoli,  il  valore  del  bene  assicurato,  o  la  diminuzione  del  valore  stesso,  determinato  dal 
Ministero o dalla Commissione Arbitrale risultasse superiore all’indennizzo spettante a termini di polizza, la Società in 
accettazione delle predette risultanze liquiderà, in aggiunta a quanto già pagato, un indennizzo supplementare fino alla 
concorrenza della maggior somma dovuta col massimo, oggetto per oggetto, del 10% della somma assicurata per ogni 
singolo  oggetto,  esclusa  ogni  compensazione  tra  oggetti  diversi  con  un  massimo  di  €  30.000,00  per  opera  e  di  € 
300.000,00 per anno assicurativo. 
Le spese relative all'arbitrato sono a carico della Società fino a concorrenza di € 10.000,00. 
L'indennizzo supplementare, come sopra definito, sarà corrisposto a fronte di provvedimento del Ministero Competente 
divenuto definitivo. 
Resta ferma la facoltà di rivalsa da parte della Società nei confronti dei terzi responsabili nonché, limitatamente ai casi di 
dolo, degli Amministratori e Dipendenti del Contraente stesso. 

 
Art. 12 – Clausola Broker 

 Ad  ogni  effetto  di  legge,  le  Parti  contraenti  riconoscono  alla  Brokeritaly  Consulting  ,  con  sede  a  Roma  in  via 
Aureliana 53,  il ruolo di cui al D. Lgs. N. 209/2005, relativamente alla conclusione ed alla gestione della presente 
assicurazione e per tutto il tempo della durata, incluse proroghe, rinnovi, riforme o sostituzioni. In conseguenza di 
quanto sopra si conviene espressamente: 

 che  il  Broker,  nell’ambito  della  normativa  richiamata,  sia  responsabile  della  rispondenza  formale  e  giuridica  dei 
documenti contrattuali nonché della legittimità della sottoscrizione degli stessi da parte della Società; 

 di riconoscere che tutte le comunicazioni che, per legge o per contratto, il Contraente/Assicurato è tenuto a fare alla 
Società, si intendono valide ed efficaci anche se notificate al Broker; 

 che  il  pagamento  dei  premi  dovuti  alla  Società,  per  qualsiasi  motivo  relativo  alla  presente  assicurazione,  venga 
effettuato  dal  Contraente  al  Broker.  Il  pagamento  così  effettuato  ha  effetto  liberatorio  per  il  contraente  ai  sensi 
dell’art. 1901 C.C. La Società delegataria o ogni eventuale società coassicuratrice, delegano quindi esplicitamente il 
broker,  all’incasso  del  premio,  in  ottemperanza  al  comma  2  dell’art.  118  Dlgs  209/2005  e  con  gli  effetti  per  la 
contraente previsti al primo comma del medesimo articolo; 

 che  le  somme  incassate  dal  broker  vengano  da  questi  rimesse  agli  assicuratori  secondo  gli  accordi  vigenti  o,  in 
mancanza, entro il giorno dieci del mese successivo a quello di incasso. All’uopo il broker trasmetterà alla/e Società 
distinta contabile riepilogativa della disposizione effettuata. Il presente comma è efficace qualora broker e Società 
non abbiano convenuto diversa regolamentazione dei rapporti. 

 che le variazioni alla presente assicurazione richieste dalla contraente al broker, in forma scritta, siano 
immediatamente efficaci quando accettate dalla Società. Qualora le stesse comportino il versamento di un premio 
aggiuntivo, i termini di effetto sono subordinati alla disciplina dell’art. “Pagamento del premio”; 

 che l’opera del Broker, unico intermediario nei rapporti con le Compagnie di Assicurazione, verrà remunerata dalle 
Compagnie con le quali verranno  stipulati,  modificati, e/o prorogati i contratti. La remunerazione del Broker non 
dovrà  in  ogni  caso  rappresentare  un  costo  aggiuntivo  per  il  Contraente,  e  andrà  dalla  Società  assorbita  nella 
componente di costo altrimenti identificata nel premio, per gli oneri di distribuzione e produzione; la stessa verrà 
trattenuta dal Broker sulle rimesse premi di assicurazione all’atto della loro rendicontazione; 

 che la gestione dei sinistri, fino a che non diventino vertenze legali, venga curata per conto del Contraente/Assicurato 
dal Broker; 

 che il broker ha ottemperato agli obblighi assicurativi di Legge di cui all’art. 112, comma 3 del Dlgs 209/2005 e si 
impegna a produrre copia della vigente polizza a semplice richiesta scritta della/e Società in qualunque momento del 
rapporto. 

 Il presente articolo sarà privo di efficacia dal momento in cui dovesse venire a mancare l’obbligatoria iscrizione del 
broker al RUI, istituito presso l’ISVAP con provvedimento n° 5 del 16/10/2006. 

 
 

Art. 13 - Coassicurazione e delega 
Qualora l’assicurazione fosse ripartita per quote determinate tra Società ai sensi dell’art. 1911 del c.c., le stesse devono 
essere  indicate  nel  riparto  allegato  alla  Polizza,  ferma  restando  -  in  deroga  al  medesimo  articolo  1911  c.c.  -  la 
responsabilità solidale di tutte le Imprese coassicurate nei confronti del Contraente e dell’Assicurato per le obbligazioni 

assunte con la stipula dell’Assicurazione. 
La Spettabile ……………………….........., all’uopo designata Coassicuratrice Delegataria, dichiara di aver ricevuto 
mandato dalle coassicuratrici indicate nel riparto a: 
• firmare la Polizza e gli atti sopraindicati anche in loro nome e per conto e ciò vale anche per il presente atto, 
• incassare i premi dell’Assicurazione e pagare gli indennizzi, 
• ricevere e inviare ogni comunicazione relativa all’Assicurazione, ivi incluse quelle relative a proroghe e recesso. 
in nome proprio e per conto delle Coassicuratrici. 
Resta inteso che al pagamento dell’indennizzo, in virtù della disposizione suindicata, sono obbligate solidalmente tutte le 
Imprese Coassicurate. 
Nel caso in cui il presente contratto sia aggiudicato ad associazione temporanea di imprese costituitasi in termini di legge, 
si  deroga  totalmente  al  disposto  dell’art.  1911  C.C.,  essendo  tutte  le  imprese  sottoscrittrici  responsabili  in  solido  nei 
confronti del contraente aggiudicatore. La delega assicurativa è assunta dalla Compagnia indicata dal raggruppamento di 
imprese quale mandataria. 

 
Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme di legge. 



 

 
Art. 14 - Obbligo di fornire dati sull’andamento del rischio 
La presente polizza è stipulata dal Contraente in nome proprio e/o nell'interesse di chi spetta. 
Art. 14 - Obbligo di fornire dati sull’andamento del rischio 
Pena l’applicazione della penale di cui all’ultimo comma del presente articolo, la Società: 
1. entro 60 giorni dal termine di ciascuna annualità assicurativa, 
2. entro 180 giorni antecedenti la scadenza finale del contratto, 
3. nonché, in ogni caso di risoluzione anticipata del contratto, contestualmente all’esercizio del recesso, 
4. oltre la scadenza contrattuale, al 31.12 di ogni anno e fino alla completa definizione di tutti i sinistri compresi i 
riservati 
si impegna a fornire al Contraente, in formato elettronico Microsoft Excel® o altro supporto informatico equivalente 
purchè editabile, il dettaglio dei sinistri, aggiornato a non oltre i 60 giorni precedenti, così articolato: 
sinistri  denunciati  con  indicazione  del  numero  di  sinistro  attribuito  dalla  Società,  data  di  accadimento  dell’evento,  data  di 
denuncia, descrizione dell’evento, nonché lo stato del sinistro come di seguito elencato: 
a) sinistri riservati con indicazione dell’importo a riserva; 
b) sinistri pagati parzialmente con indicazione dell’importo già liquidato e la data di pagamento; 
c) sinistri liquidati con indicazione dell’importo liquidato e la data di pagamento; 
d) sinistri senza seguito; 
e) sinistri respinti. 
La Società espressamente riconosce che le previsioni tutte contenute nella presente clausola contrattuale: 
• la impegnano a redigere il documento di cui sopra secondo un’accurata ed aggiornata informativa; 
• rappresentano un insieme di obbligazioni considerate essenziali per la stipulazione ed esecuzione del presente 
contratto  assicurativo,  in  quanto  necessarie  a  rendere  tempestivamente  ed  efficacemente  edotto  il  Contraente  circa  gli 
elementi costitutivi e qualificanti del rapporto contrattuale con la Società. 
Gli  obblighi  precedentemente  descritti  non  impediscono  al  Contraente  di  chiedere  ed  ottenere,  con  il  consenso  della 
Società, un aggiornamento in date diverse da quelle indicate. 
In caso di inadempienza da parte della Società, il Contraente provvederà a formalizzare contestazione scritta a mezzo di 
raccomandata con ricevuta di ritorno assegnando alla Società non oltre 10 giorni naturali e consecutivi per adempiere 
ovvero  per  produrre  controdeduzioni.  Laddove  la  Società  persista  nell’inadempimento  e  ove  le  controdeduzioni  non 
fossero pervenute entro il termine prescritto o non fossero ritenute idonee, verrà applicata una penale nella misura di € 
25,00 a valere sull’ammontare della cauzione definitiva per ogni giorno di ritardo nell’inadempimento rispetto ai termini 
indicati dal Contraente e per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

GIACENZA 
GARANZIA ALL RISKS 

 
 
 
 
 
 
 

 

Descrizione del rischio : 

Copertura  durante  la  giacenza  permanente  delle  opere  per  un  valore  complessivo  di  €  104.185,00  di  cui  l’allegato 
elenco, esposti alla mostra permanente “LEONARDO PITTORE” in via di Anchiano presso la Villa del Ferrale. 

Art. 15 – Partite / Somme assicurate 
Si assicura a la somma di € 104.185,00 per anno assicurativo per opere d’arte, riproduzioni su tavola, materiale interattivo e 
video, inclusi gli arredi  che abbiano un qualche valore storico artistico 
Le somme assicurate sono su base “STIMA ACCETTATA”.di cui elenco allegato  

A titolo esemplificativo e non limitativo (vedi anche Definizione di Beni) 
1. Sculture, statue, gessi, stampe, disegni; 
2. Quadri, dipinti, affreschi, mosaici, arazzi, riproduzioni su tela 
3. Libri, incunaboli, manoscritti, pergamene, periodici, carteggi e documenti storici; 
4. Oggetti archeologici, fossili, monete, pietre, perle, metalli preziosi, collezioni in genere; 
5. Armi, uniformi, cimeli, medaglie, manifesti, fotografie; 
6. Arredi, strumenti musicali, globi; 
7. Metalli, vetri, vasellami, maioliche; 
8. Materiale interattivo, video; 
9. Altri enti assicurati. 

 
Relativi alle seguenti ubicazioni: 
1) Villa del Ferrale – via di Anchiano – Comune di Vinci – Mostra permanente “Leonardo Pittore”  

 
 

Si conviene tra le parti che: 
a) agli effetti della determinazione degli enti assicurati, rientrano immediatamente nella garanzia di cui alla presente po- 

lizza le opere d’arte in possesso, godimento, uso e, comunque, in disponibilità del Contraente dopo l'emissione della 
polizza; la garanzia decorrerà dalla data del titolo relativo o, comunque, da quella della presa in consegna, se anteriore 
alla precedente. 

b) si  intenderanno automaticamente esclusi  dalla  garanzia  gli  enti  alienati con  effetto dalla  data  del  titolo  relativo,  o 
comunque, da quella della consegna, se posteriore alla precedente. 

c) varrà in ogni caso la data della consegna per le ipotesi di restituzione di enti che il Contraente detenesse in godimento 
od uso a qualsiasi titolo. Si precisa che la copertura assicurativa non subirà interruzioni o sospensioni nelle ipotesi in 
cui il Contraente consegni i beni in sua disponibilità ad imprese per l’esecuzione di lavori di qualsiasi genere oppure a 
terzi in uso a qualsiasi titolo. 

d) S’intendono escluse le opere di terzi che il Contraente abbia nella propria disponibilità ai fini dell’organizzazione di 
mostre ed esposizioni in quanto coperte da apposita polizza. 

 
A comprovare quanto sopra faranno esclusivamente fede, rimossa fin d’ora al riguardo ogni riserva od eccezione, le evidenze 
amministrative del Contraente. 

 
Ubicazione del rischio: 

1. Villa del Ferrale – via di Anchiano – Comune di Vinci – Mostra permanente “Leonardo Pittore”  
 

Art. 16 - Oggetto dell’assicurazione 
Nei limiti ed alle condizioni che seguono la Società si obbliga a risarcire i danni materiali e diretti che provochino, durante il 
periodo  di  validità  dell’assicurazione,  la  perdita,  la  distruzione  od  il  danneggiamento  delle  cose  assicurate,  salvo  quanto 
disposto dall’art. 17 Esclusioni. 

 
Art. 17 - Esclusioni 
Sono esclusi dall'assicurazione: 
a) i danni causati dalla continua esposizione a gelo, calore, variazione di temperatura o pressione, umidità, polvere od 

impurità dell’aria, radiazioni luminose; 
b) i danni causati da stato di conservazione dell'oggetto assicurato, usura, progressivo deterioramento dell'oggetto 

assicurato; 
c) i danni causati da tarli, tarme o altri insetti; 
d) i danni aventi la loro diretta origine in un'operazione di restauro, anche se di semplice pulitura, riparazione o rimessa 



 

a nuovo effettuata da personale non specializzato o con mezzi metodologie non idonee; restano comunque esclusi i 
danni imputabili a difetti di qualità o mancato conseguimento dello scopo degli interventi effettuati per ripristinare, 
riparare o conservare gli oggetti assicurati; 

e) i danni a meccanismi, apparati elettrici od elettronici, dovuti al funzionamento o ad usura; 
f) i danni determinati od agevolati con dolo dall'Assicurato o dal Contraente; 

g) i danni conseguenti a furti o rapine commessi od agevolati da dipendenti del Contraente o dall'Assicurato, da altre 
persone stabilmente conviventi con loro o delle quali debbano rispondere, da incaricati della sorveglianza dei locali, 
salvo che il Contraente o l’Assicurato agiscano penalmente contro di loro; 

h) ammanchi o smarrimenti di qualsiasi genere; 
i) danni causati da estorsioni, raggiri e truffe. 

 
La Società non risarcisce inoltre i danni: 
1) verificatisi  in  occasione  di  atti  di  guerra  anche  civile,  invasione,  occupazione  militare,  ostilità  (con  o  senza 

dichiarazione  di  guerra),  rivolta,  insurrezione,  esercizio  di  potere  usurpato,  confische,  requisizioni,  distruzioni  o 
danneggiamenti per ordine di qualsiasi governo od autorità di fatto o di diritto; 

2) verificatisi  in  occasione  di  esplosioni  o  di  emanazione  di  calore  o  di  radiazioni  provenienti  da  trasmutazione  del 
nucleo dell'atomo, come pure in occasione di radiazioni provocate da accelerazione artificiale di particelle atomiche; 

3) verificatisi in occasione di eruzioni vulcaniche, mareggiate, frane, valanghe. 
 

Art. 18 – Terrorismo 
La Società indennizza (anche a deroga di quanto previsto nell'ambito della presente polizza e successive appendici alla stessa) 
i danni direttamente causati o derivanti da, o verificatisi in occasione di, atti di terrorismo. 
Per atto di terrorismo si intende un atto ( incluso anche l'uso o la minaccia dell'uso della forza o della violenza) compiuto da 
qualsiasi persona o gruppo di persone che agiscano da sole o per conto o in collegamento con qualsiasi organizzazione per 
scopi politici, religiosi, ideologici o simili, inclusa l'intenzione di influenzare qualsiasi governo o di impaurire la popolazione 
o una sua parte. 
In nessun caso la Società indennizzerà per uno o più sinistri che avvengano nel corso della stessa annualità assicurativa  
importo superiore a quanto previsto nel capitolo Limiti di indennizzo. 
La Società ha la facoltà, in ogni momento, di recedere dalla garanzia prestata con la presente clausola, con preavviso di 15 
(quindici) giorni decorrenti dalla ricezione della relativa comunicazione, da darsi a mezzo di lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento. 
In caso di recesso la Società rimborsa il rateo di premio netto annuo relativo al periodo di rischio non corso, esclusa soltanto 
l'imposta, da calcolarsi sulla base del tasso esposto nella scheda di quotazione. 

 
Art. 19 - Titolarità dei diritti nascenti dalla polizza 
Le azioni, le ragioni ed i diritti nascenti dalla polizza non possono essere esercitate che dal Contraente e dalla Società. 
Spetta in particolare al Contraente compiere gli atti necessari all'accertamento ed alla liquidazione dei danni. 
L'accertamento e la  liquidazione dei danni così effettuati sono  vincolanti anche per l'Assicurato, restando esclusa ogni sua 
facoltà di impugnativa. L'indennizzo liquidato a termini di polizza non può tuttavia essere pagato se non nei confronti o col 
consenso dei titolari dell'interesse assicurato. 

 
Art. 20 - Ispezione delle cose assicurate 
La Società ha sempre il diritto di visitare le cose assicurate e l'Assicurato ha l'obbligo di fornirle tutte le occorrenti indicazioni 
ed informazioni. 

 
Art. 21 - Obblighi in caso di sinistro 
In caso di sinistro il “Servizio Competente” del Comune di Figline e Incisa Valdarno deve: 
a) come previsto dall'art. 1914 C.C., prendere immediatamente tutti i provvedimenti necessari per limitarne l'importanza e 

salvaguardare i beni assicurati; 
b) qualora previsto dalla legge, sporgere denuncia all'Autorità giudiziaria o di Polizia del luogo; 
c) ai sensi dell'art. 1913 C.C., darne avviso alla Società entro 30 giorni da quando ne è venuto a conoscenza a mezzo 

raccomandata,  telegramma,  telefax  o  telex,  specificando  le  circostanze  dell’evento  e  l’importo  approssimativo  del 
danno; 

d) predisporre un elenco dettagliato dei danni subiti con riferimento alla qualità, quantità e valore delle cose distrutte, 
danneggiate  o  rubate.  Mettendo  comunque  a  disposizione  i  suoi  registri,  conti,  fatture  o  qualsiasi  documento  che 
possa essere richiesto dalla Società o dai Periti ai fini delle loro indagini e verifiche; 

 
Art. 22 - Procedura per la valutazione del danno 
L'ammontare del danno è concordato dalle Parti direttamente oppure, a richiesta di una di esse, mediante Periti nominati dalla 
Società ed uno dal Contraente con apposito atto unico. 
I due Periti devono nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo fra loro ed anche prima su richiesta di uno di essi. Il 
terzo Perito interviene soltanto in caso di disaccordo e le decisioni sui punti controversi sono prese a maggioranza. 
Ciascun Perito ha facoltà di farsi assistere e coadiuvare da altre persone, le quali potranno intervenire nelle operazioni peritali, 
senza però avere alcun voto deliberativo. 



 

 
 

Se  una delle Parti non provvede alla nomina del proprio Perito o se i Periti non si accordano sulla nomina del terzo, tali  
nomine, anche su istanza di una sola delle Parti, sono demandate al Presidente del Tribunale nella cui giurisdizione il sinistro è 
avvenuto. Ciascuna delle Parti sostiene le spese del proprio Perito; quelle del terzo Perito sono ripartite a metà. 

 
Art. 23 - Mandato dei periti / liquidatori 
I Periti devono: 
1) indagare sulle circostanze di tempo e di luogo e sulle modalità del sinistro, accertandone le cause per quanto 

possibile; 
2) verificare l'esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dagli atti contrattuali e riferire se al momento del 

sinistro esistevano circostanze che avevano mutato il rischio e non erano state comunicate; 
3) verificare se l'Assicurato ha adempiuto agli obblighi di cui all'art. 21; 
4) verificare l'esistenza, la qualità, la quantità ed il valore delle cose assicurate illese, perdute, distrutte, danneggiate; 
5) procedere alla stima ed alla liquidazione del danno e delle spese, in conformità alle disposizioni contrattuali. 
I risultati delle operazioni peritali concretati dai Periti concordi, oppure dalla maggioranza nel caso di perizia collegiale, 
devono essere raccolti in apposito verbale (con allegate le stime dettagliate) da redigersi in doppio esemplare, uno per 
ognuna delle parti. Tali risultati obbligano le parti, rinunciando queste fin da ora a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di 
dolo o d'evidente violazione dei patti contrattuali e salvo rettifica degli errori materiali di conteggio. La perizia collegiale 
è valida anche se il Perito dissenziente si rifiuta di sottoscriverla; tale rifiuto deve essere attestato dagli altri Periti nel 
verbale definitivo di perizia. I Periti sono dispensati dall'osservanza di ogni formalità giudiziaria. 

 
Art. 24 - Determinazione dell’indennizzo 
In caso di distruzione o perdita totale la Società corrisponde una somma pari al valore commerciale dell'oggetto nel luogo 
ed al momento del sinistro, dedotti eventuali recuperi. 
In caso di danneggiamento la Società, tenendo anche conto degli interessi dell'Assicurato, o: 
- corrisponde la differenza tra il valore commerciale che l'oggetto aveva al momento e nel luogo del sinistro e quello 

dell'oggetto nello stato in cui si trova dopo il sinistro; 
- corrisponde il costo del restauro (eseguito con l'accordo della Società stessa) più il deprezzamento dell’opera assicurata 

nella percentuale massima del 100%. 
Se l'assicurazione è a stima accettata il valore commerciale dell'oggetto nel luogo ed al momento del sinistro è quello di 
detta stima. 
In caso di sinistro che colpisca un oggetto facente parte di un insieme la Società è tenuta ad indennizzare il solo valore 
intrinseco dell'oggetto sinistrato (o di parte di esso) tenendo conto però, secondo quanto affermato dai Periti, del valore 
più elevato dell'oggetto stesso derivante dalla sua qualità di parte di un insieme. 

 
Art. 25 – Stima accettata 
Se tutte le opere, o parte di esse, sono state stimate da un perito esperto in opere d’arte (anche dipendente/collaboratore 
del Comune) il valore riportato nella perizia si intende il valore dell’opera al momento del sinistro, tale stima si intende 
accettata tra le parti così come previsto dall’art. 1908 c.c. 

 
Art. 26 - Assicurazioni presso diversi assicuratori 
Se  sulle  medesime  cose  e  per  il  medesimo  rischio  coesistono  più  assicurazioni,  il  Contraente  o  l'Assicurato  deve  dare  a 
ciascun assicuratore comunicazione degli altri contratti stipulati. 
In caso di sinistro il Contraente o l'Assicurato deve darne avviso a tutti gli assicuratori ed è tenuto a richiedere a ciascuno di 
essi l'indennizzo dovuto secondo il rispettivo contratto autonomamente considerato. 
Qualora  la  somma  di  tali  indennizzi  -  escluso  dal  conteggio  l'indennizzo  dovuto  dall'assicuratore  insolvente  -  superi 
l'ammontare del danno, la Società è tenuta a pagare soltanto la sua quota proporzionale in ragione dell'indennizzo calcolato 
secondo il proprio contratto, esclusa comunque ogni obbligazione solidale con gli altri assicuratori. 

 
Art. 27 - Pagamento dell’indennizzo 
Verificata l'operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria documentazione, la Società deve 
provvedere al pagamento dell'indennizzo entro 30 giorni, sempre che non sia stata fatta opposizione. 

 
Art. 28 - Recupero degli oggetti relativi alla denuncia di sinistro 
Se gli oggetti di cui alla denuncia di sinistro vengono recuperati in tutto od in parte, l’avente titolo all’indennizzo deve darne 
avviso  alla  Società.  Tali  oggetti  sono  di  proprietà  della  Società  qualora  essa  abbia  indennizzato  integralmente  il  danno  a 
termini di polizza. La Società può consentire all’avente titolo di riacquistare la proprietà degli oggetti ove questi provveda a 
restituire alla Società l’intero importo liquidatogli a titolo d’indennizzo per gli oggetti medesimi. 
Qualora la Società abbia liquidato solo parzialmente il danno, gli oggetti restano di proprietà dell’avente titolo, fermo il suo 
obbligo di restituire alla Società l’intero importo liquidatogli a titolo d’indennizzo per gli oggetti medesimi. 



 

 
 

Ove gli oggetti di cui alla denuncia di sinistro vengano recuperati, in tutto o in parte, prima del pagamento dell’indennizzo, la 
Società è tenuta ad indennizzare, per gli oggetti recuperati, soltanto i danni patiti dai medesimi in conseguenza del fatto che ha 
determinato la denuncia di sinistro. Se, a seguito del recupero, si accerti che gli oggetti sono di qualità o valore diversi da 
quelli presi come riferimento per la determinazione del danno, gli oggetti restano nella disponibilità dell’avente titolo che si 
obbliga  a  restituire alla Società l’intero  importo eventualmente liquidatogli a  titolo d’indennizzo per  gli  oggetti  medesimi, 
fermo l’obbligo della Società di indennizzare soltanto i danni patiti dagli oggetti in conseguenza del fatto che ha determinato 
la denuncia di sinistro. 

 
Art. 29 – Casi di furto e rapina 
La garanzia comprende i casi di furto, tentativo di furto e rapina, anche se iniziata dall'esterno, purché, nel caso di furto 
consumato o tentato, l'autore si sia introdotto nei locali contenenti le cose assicurate: 
a) violandone le difese esterne mediante rottura, scasso, uso di chiavi false, di grimaldelli o di arnesi simili; equivale ad 

uso di chiavi false l'uso fraudolento delle chiavi autentiche; 
b) per via, diversa da quella ordinaria, che richieda superamento di ostacoli o di ripari mediante impiego di mezzi 

artificiosi o di particolare agilità personale; 
c) in modo clandestino, purché l'asportazione della refurtiva sia avvenuta, poi, a locali chiusi. 
Se per tutte le cose assicurate o per parte di esse sono previste in polizza particolari difese interne, la Società è obbligata 
soltanto se  l'autore del furto,  dopo essersi introdotto nei locali in  uno dei  modi sopraindicati, abbia violato tali difese 
come previsto alla lettera a). Sono parificati ai danni del furto i guasti alle cose assicurate per commettere il furto o la 
rapina o per tentare di commetterli. 
Sono coperti inoltre i danni cagionati ai locali o agli infissi o a quant’altro di analogo in occasione di furto o di tentato 
furto compreso i danni agli impianti di allarme e videosorveglianza fino alla concorrenza di €. 25.000,00.= per sinistro. 

 
Art. 30 – Mezzi di chiusura dei locali 
Ai  fini  dell’assicurazione  del  rischio  di  furto,  la  garanzia  è  prestata  a  condizione  che  ogni  apertura  (porta,  finestra, 
lucernario, vetrata ecc.) dei locali contenenti gli enti assicurati e situata in linea verticale a meno di 4 metri da superfici 
acquee o da ripiani accessibili e praticabili dall’esterno per via ordinaria e senza impiego di particolare agilità personale o 
di mezzi artificiosi, sia difesa da almeno uno dei seguenti mezzi: 

 
a) robusti serramenti di legno, materia plastica rigida, cristallo o vetro antisfondamento, metallo, lega metallica o altri 

simili materiali comunemente impiegati nell’edilizia, il tutto chiuso con serrature o lucchetti; l’uso di chiavi false 
(anche elettroniche) è parificato a scasso. 

b) inferriate  (considerando  tali  anche  quelle  in  barre  o  di  lega  metallica  diversa  dal  ferro)  fissate  nei  muri  o  nelle 
strutture dei serramenti. 

 
Nelle  inferriate  e  nei  serramenti  di  metallo  o  lega  metallica  sono  ammesse  luci,  se  rettangolari,  di  superficie  non 
superiore a 900 cm. quadrati e con lato minore non superiore a 18 cm. oppure, se non rettangolari, di forma inscrivibile 
nei predetti rettangoli o di superficie non superiore a 100 cm. quadrati. 
Negli altri serramenti sono ammessi spioncini o feritoie di superficie non superiore a 100 cm. quadrati. 
Inoltre sono sempre operanti sistemi antifurto ed antintrusione elettronici. 

 
Sono ammessi anche serramenti con soli cristalli o vetri non antisfondamento, ma in tal caso, se il furto è commesso con 
la sola rottura di tali cristalli o vetri non antisfondamento, senza scasso dei mezzi di chiusura o delle strutture murarie dei 
locali, verrà applicato lo scoperto 20%. 

 
Pertanto  -  in  quanto  non  sia  diversamente  convenuto  -  i  danni  di  furto  avvenuti  quando,  per  qualsiasi  motivo,  non 
esistano  o  non  siano  operanti  i  mezzi  di  protezione  e  chiusura  sopra  indicati,  oppure  commessi  attraverso  le  luci  di 
serramenti  o  inferriate  senza  effrazione  delle  relative  strutture  o  dei  congegni  di  chiusura  verranno  risarciti  con 
l’applicazione di uno scoperto del 20%. 

 
Se per tutte le cose assicurate o per parte di esse sono specificamente previste in polizza particolari difese interne (es.: 
casseforti,  camere  di  sicurezza  ecc.),  l’Assicuratore  è  obbligato  soltanto  se  l’autore  del  furto  abbia  violato  tali  difese 
interne mediante: rottura; scasso; uso di chiavi (anche elettroniche) false. 

 
Art. 31 - Deroga ai mezzi di chiusura 
Si  precisa  che,  in  caso  di  mancato  funzionamento  dell’impianto  d’allarme,  la  garanzia  è  operante  senza  scoperto  a 
condizione  che  vi  sia  la  presenza  di  almeno  due  guardiani  che  effettuano  sorveglianza  continua  ed  ininterrotta  e 
limitatamente al tempo necessario per ripristinare gli impianti. 



 

 
 

Art. 32 - Onorari periti 
La Società rimborserà, in caso di danno risarcibile a termini di polizza, le spese e gli onorari di competenza del Perito che 
l’Assicurato avrà scelto e nominato conformemente al disposto delle Condizioni di Assicurazione, nonché la quota parte di 
spese ed onorari a carico dell'Assicurato a seguito di nomina del terzo Perito. 
La presente estensione di garanzia è prestata entro il limite massimo per sinistro pari a € 50.000,00 

 
Art. 33 - Anticipo indennizzi 
L'Assicurato ha diritto di ottenere, prima della liquidazione del sinistro, il pagamento di un acconto pari al 30% dell'importo 
minimo  che  dovrebbe  essere  pagato  in  base  alle  risultanze  acquisite,  a  condizione  che  non  siano  sorte  contestazioni 
sull’indennizzabilità del sinistro stesso e che l'indennizzo complessivo sia prevedibile in almeno € 50.000,00. 
L'obbligazione della Società verrà in essere dopo 90 giorni dalla data di denuncia del sinistro, sempreché siano trascorsi 
almeno 30 giorni dalla richiesta dell'anticipo. 
L'acconto non potrà comunque essere superiore a € 50.000,00 qualunque sia l'ammontare stimato del sinistro. 
Nel caso che l'assicurazione sia stipulata in base al valore a nuovo, la determinazione dell'acconto di cui sopra dovrà essere 
effettuata come se tale condizione non esistesse. 
Trascorsi 90 giorni dal pagamento dell'indennità relativa al valore che le cose avevano al momento del sinistro, l'Assicurato 
potrà tuttavia ottenere un solo anticipo sul supplemento spettantegli, che verrà determinato in relazione allo stato dei lavori al 
momento della richiesta. 

 
Art. 34 - Parificazione ai danni da incendio 
Sono parificati ai danni da incendio, oltre che i guasti fatti per ordine dell'Autorità, anche quelli prodotti dall'Assicurato e/o da 
Terzi allo scopo di impedire o arrestare l'evento dannoso non escluso con la presente polizza. 

 
Art. 35 - Terremoto 
La Società risponde dei danni materiali e diretti - compresi quelli di incendio, esplosione e scoppio - subiti dagli oggetti 
assicurati  per  effetto  di  terremoto,  intendendosi  per  tale  un  sommovimento  brusco  e  repentino  della  crosta  terrestre 
dovuto a cause endogene. 
Ai soli effetti della presente garanzia, l'art. 17 “Esclusioni” delle Norme che regolano l'assicurazione oggetti d'arte si 
intende annullato ed integralmente sostituito come segue: 

 
Esclusioni - La Società non risponde dei danni: 
a) causati  da  esplosione,  emanazione  di  calore  o  radiazione, provenienti  da  trasmutazioni  del  nucleo  dell'atomo  o 

radiazioni provocate dall'accelerazione artificiale di particelle atomiche anche se i fenomeni medesimi risultassero 
originati da terremoto; 

b) causati da eruzioni vulcaniche; 
c) smarrimento o imputabili ad ammanchi di qualsiasi genere; 
d) indiretti quali mancanza di godimento o di reddito commerciale od industriale, sospensione di lavoro o qualsiasi 

danno che non riguardi la materialità degli enti assicurati. 
 

Agli effetti della presente estensione di garanzia: 
- le scosse registrate nelle 72 ore successive ad ogni evento che ha dato luogo a sinistro indennizzabile sono 

attribuiti ad un medesimo episodio tellurico ed i relativi danni sono considerati pertanto "singolo sinistro"; 
- il pagamento dell'indennizzo sarà effettuato previa detrazione, per singolo sinistro, di un importo pari a 

€10.000,00; 
- in nessun caso la Società pagherà per uno o più sinistri che avvengano nel periodo di assicurazione pattuito per 

la garanzia medesima, somma maggiore del 50% del limite di indennizzo di polizza. 
 

Art. 36 – Inondazioni ed alluvioni 
La Società risponde dei danni materiali e diretti, compresi - a parziale deroga dell'art. 17 numero 3) - quelli di incendio, 
esplosione, scoppio, subiti dagli enti assicurati per effetto di inondazione e alluvione in genere, anche se tali eventi sono 
causati da terremoto. 
La Società non risponde dei danni causati da mareggiata. 
Agli affetti della presente estensione di garanzia: 

- il pagamento dell'indennizzo sarà effettuato previa detrazione per singolo sinistro di un importo pari  a 
€10.000,00; 

- in nessun caso la Società pagherà, per singolo sinistro, somma maggiore del 50% del limite di indennizzo di 
polizza. 

 
 

 
 
 
 
 



 

Art. 37 - Spese di rimozione macerie 

La Società risponde delle spese necessarie per demolire, sgomberare e trasportare al più vicino scarico i residuati del sinistro 
sino alla concorrenza della somma di € 50.000,00 

 
Art. 38 - Furto con destrezza 
La  garanzia è estesa al furto con destrezza all’interno dei locali commesso durante l’orario di  apertura al pubblico purché 
constatato  e  denunciato  entro  le  48  ore  immediatamente  successive  all’evento  stesso,  ed  a  condizione  che  in  ogni  locale 
dell’esposizione  vi  sia  almeno  un  custode  preposto  ed  identificabile  o  esista  sistema  di  telecamere  a  circuito  chiuso  con 
registrazione degli eventi e che gli oggetti di piccole dimensioni siano collocati in vetrine o teche chiuse o ancorati a pareti o 
basamenti. 
Limite indennizzo  per sinistro/anno € 10.000,00 

 
Art. 39 - Assicurazione per conto di chi spetta 
La presente polizza è stipulata dal Contraente in nome proprio e nell'interesse di chi spetta. 
In caso di sinistro i terzi interessati aventi qualifica di Assicurati hanno titolo per intervenire prioritariamente e 
direttamente nella gestione del sinistro ai sensi delle Condizioni Generali di Assicurazione. 
L'indennità che, a norma di quanto sopra, sarà stata liquidata in contraddittorio, non potrà essere versata se non con 
l'intervento, all'atto del pagamento, del Contraente e dei terzi interessati. 

 
Art. 40 - Surroga 
Gli Assicuratori hanno il diritto di surroga nei confronti dei Terzi eventualmente responsabili, fatta eccezione per il 
Contraente o suoi dipendenti e collaboratori, salvo il caso di dolo e colpa grave giudizialmente accertata. 

 
Art. 41 – Limiti spaziali e temporali 
L'assicurazione si intende prestata oltre che per la giacenza nei locali indicati nel frontespizio di polizza, anche per le 
eventuali  movimentazioni delle opere e/o spostamenti all’interno dei locali  stessi e/o tra un luogo e l’altro di quelli 
indicati in polizza, nonché nuove sedi da indicare preventivamente. 

 
Art. 42 – Beni presso laboratori di restauro 
Si intendono assicurati i beni temporaneamente in giacenza presso laboratori di restauro entro i limiti indicati a pagina 
2 della presente polizza. A tale proposito si precisa che le misure di protezione dei locali devono essere conformi a 
quanto previsto all’art. 30 “ Mezzi di chiusura dei locali”. 
Si precisa che tale estensione comprende la copertura durante il trasporto via terra purché vengano adoperati veicoli, 
costantemente ed ininterrottamente sorvegliati, anche durante le soste. 
I trasporti devono essere effettuati dal restauratore o addetti dell’Università o vettori specializzati nel trasporto di opere 
d’arte. 

 
Art. 43 – Interpretazione del contratto 
Si conviene tra le parti che in caso di dubbia interpretazione delle norme contrattuali, verrà data l’interpretazione più 
estensiva e più favorevole al Contraente/assicurato su quanto contemplato dalle condizioni tutte di assicurazione. 

 
Art. 44 – Trasporti 
Si intendono assicurati i trasporti di beni effettuati tra le ubicazioni indicate in polizza fine ad un valore massimo di 
Euro 10.000,00. 
Si intendono altresì assicurati per il rischio trasporto e giacenza i beni occasionalmente inviati a terzi per valutazioni e/o 
stime fine ad un valore massimo di Euro 10.000,00. 
Si intendono sempre esclusi i danni derivanti da veicoli non custoditi. 
Si precisa che i trasporti devono essere effettuati da addetti e  vettori specializzati nel trasporto di opere d’arte. 

 
Art. 45 - Assicurazione parziale 
Se l’assicurazione copre solo una parte del valore che gli oggetti assicurati avevano al momento del sinistro, la Società 
risponde dei danni in proporzione della parte suddetta. 
Tale criterio non si applica quando per la totalità degli oggetti in garanzia l'assicurazione sia prestata con stima accettata. 
Se detta stima riguarda solo parte degli oggetti assicurati, il criterio di cui al comma 1 si applica per la parte restante. 
Se, in caso di sinistro, venisse accertata per una o più partita prese ciascuna separatamente, un'assicurazione parziale, non 
si applicherà il disposto del precedente comma purché la differenza  tra il valore stimato e la somma assicurata con la 
presente polizza non superi il 20% di quest'ultima; per le partite ove tale percentuale risultasse superata, il disposto del 
precedente comma resta integralmente operante per l'eccedenza del predetto 20% fermo in ogni caso che, per ciascuna 
partita, l'indennizzo non potrà superare la somma assicurata. 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
Art. 46 - Oggetti d’arte acquisiti durante il periodo di copertura 

Relativamente alle partite assicurate eventuali nuove acquisizioni e/o variazioni si intendono automaticamente comprese 
e/o escluse. 
Il Contraente si impegna conseguentemente a comunicare alla Società, entro 120 giorni dal termine di ogni anno assicu- 
rativo, l'importo effettivamente assicurato partita per partita e la Società provvederà: 

1) all’emissione di apposita appendice di aggiornamento della somma assicurata per l’anno in corso; 
2) all’emissione di appendice di regolazione premio dell’annualità trascorsa al 50% del premio ottenuto applicando 

il tasso annuo all' aumento della somma assicurata. 
Le differenze attive e passive risultanti dalla regolazione, devono essere pagate nei 60 giorni dalla presentazione al Con- 
traente della relativa appendice di regolazione formalmente ritenuta corretta. 
In caso di ritardata comunicazione dei dati di regolazione o di ritardato pagamento del premio di conguaglio, gli eventuali 
sinistri potranno essere indennizzati nella stessa proporzione esistente tra il premio versato a deposito e l’intero premio 
dovuto ( deposito più conguaglio ). 
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ALEGATO 1 – ELENCO OPERE 
Exhibit interattivo sulla La Belle Ferroniere 
Calco in gesso di parte del volto da modello vivente , sul calco 
si osserva il riflesso colorato della veste rissa 

 € 12.000,00 

Exhibit interattivo luci e ombre colorate 
Ombre generate da una sfera illuminata da due sorgenti di 
colore diverso, Leonardo osserva che, in un soggetto esposto a 
due sorgenti luminose di colore diverso, l’ombra generata da 
una delle sorgenti rivela il colore dell’ altra. 

€ 7.000,00 

Sculture degli apostoli tratte dall’ Ultima Cena con disegni 
preparatori in facsimile  

€ 24.000,00 

Modello interattivo La densità dell’ aria  
Modello da Leonardo da Vinci libro di pittura 794 e 198 

€ 9.960,00 

Battesimo di Cristo € 3.143,42  H (cm) 178 L (cm) 150 
Annunciazione  € 2.540,87  H (cm) 99 L (cm) 218 
Adorazione dei Maggi € 6.894,34  H (cm) 240 L (cm) 244 
Musico € 169,53     H (cm) 45 L (cm) 32 
La Madonna con il Bambino € 350,37     H (cm) 62 L (cm) 48 
La Madonna con il Bambino € 175,18     H (cm) 48 L (cm) 31 
La Madonna con il Bambino, San Giovannino ed un 
Angelo 

€ 2.858,28  H (cm) 199 L (cm) 122 

La Dama con l’ermellino € 265,48     H (cm) 55 L (cm) 41 
La Madonna con il Bambino, San Giovannino ed un 
Angelo 

€ 2.684,27  H (cm) 190 L (cm) 120 

Ritratto di  Dama € 333,77   H (cm) 63 L (cm) 45 
La Gioconda  € 480,46   H (cm) 77 L (cm) 53 
Sant’ Anna, La Madonna e il Bambino con l’agnellino  € 2.571,25  H (cm) 168 L (cm) 130 
San Giovanni Battista € 463,04     H (cm) 69   L (cm) 57 
Bacco € 2.396,42  H (cm) 177 L (cm) 115 
Testa di Fanciulla € 61,81       H (cm) 25 L (cm) 21 
Ritratto Isabelle D’Este € 341,18     H (cm) 63 L (cm) 46 
Sant’ Anna, La Madonna e il Bambino e San Giovannino € 1.738,65  H (cm) 142 L (cm) 104 
Ginevra de’ Benci € 165,53     H (cm) 38  L (cm) 37 
San Girolamo penitente € 897,35     H (cm) 103 L (cm) 74 
Leda col cigno spiridon € 1.193,79  H (cm) 130 L (cm) 78 
L’Ultima Cena € 21.500,00 H (cm) 444 L (cm) 850 
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SCHEDA DI COPERTURA 
 
 

 
CONTRAENTE/ASSICURATO 

 
COMUNE DI VINCI 

 
DURATA CONTRATTUALE 

 
Anni 3 dalle ore 24:00 del 30/06/2021 

 
QUOTA RITENZIONE DEL RISCHIO 

 
…………….% 

 
SOMMA ASSICURATA  

 
€ 104.185,00 

FRAZIONAMENTO ANNUALE 

 
 
PREMIO LORDO 

 
 
Premio annuo comprensivo di 

imposte In cifre € 

……………………… 

In lettere Euro ……………… 
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